
IL NUOVO OSPEDALE 

DI PADOVA 

PER LA RIGENERAZIONE URBANA 

Mercoledì 26 novembre, ore 9,30 

Padova, Archivio Antico Palazzo del BO  

Con il patrocinio di: 

 

Segreteria organizzativa: 

FONDAZIONE INGEGNERI PADOVA 

Piazza Savelli, 2—35131 Padova 

fip@fondazioneingegneripadova.org 

393 8926845  
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Programma dei lavori 

 

 

Ore 9,30 Registrazione 

 

Ore 10,00 Saluti 

 

Marco Favaretti 

Presidente FIP 

Gian Pietro Napol 

Presidente FOIV 

 

Ore 10,15 Relazioni 

 

Pasqualino Boschetto 

Effettometropolitano 

 

Pierluigi Matteraglia 

Effetto urbano 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore 11,15 Dibattito 

 

Coordina 

Alberto Beggiolini 

 

Intervengono: 

Massimo Bitonci 

Sindaco di Padova 

Fabio Bonfà 

Vicepresidente CNI 

Massimo Pavin 

Presidente Confindustria Padova 

Giuseppe Zaccaria 

Rettore Università di Padova 

Luca Zaia 

Governatore del Veneto 

Fernando Zilio 

Presidente Camera Commercio 

La (ri)localizzazione del nuovo polo ospedaliero 

apre la questione del rapporto tra città e 

“ospedale” che si è caratterizzato nel tempo per 

una stretta interrelazione. Le componenti inte-

ressate sono molte: trasporti, pendolarità, per-

sonale impiegato, attività indotte come studi e 

laboratori specialistici, commercio, ospitalità, 

incremento dei valori fondiari e assetto di quar-

tieri residenziali nell’intorno, ma anche cultura, 

presenza studentesca, formazione scientifica, 

sperimentazione e applicazione di tecniche 

all’avanguardia e molto altro. 

Il nuovo assetto del sistema ospedaliero, che 

sostanzia una delle attività portanti della città, 

produrrà effetti determinanti e strutturali solo se 

sarà in grado di inserirsi in maniera sinergica e 

coordinata all’interno dell’intero sistema urbano. 

E perché questo avvenga occorre un progetto 

urbano del sistema ospedaliero che punti alla 

rigenerazione delle parti della città con le 

quali interagisce e interagirà. 

Rigenerare vuol dire creare valori urbani, sociali 

e ambientali, sia nel contesto di stretta pertinen-

za urbana ma anche nel contesto più ampio del 

territorio periurbano e metropolitano. C’è una 

dimensione “metropolitana” del sistema ospe-

daliero che merita di essere analizzato con 

attenzione per allestire un quadro cognitivo di 

riferimento appropriato. 

Effetto metropolitano ed effetto città: queste 

sono le rubriche sulle quali aprire il dibattito che 

qui si vuole proporre ed avviare.  
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